
 
Sir: principali notizie dall'Italia e dal mondo. Calano i contagi, governo
valuta accelerazione sulla ripresa. Gran Bretagna, primato di morti in
Europa per coronavirus

Fase 2. Calano i contagi, governo valuta accelerazione sulla ripresa Già il 18 maggio potrebbero
riaprire una serie di attività la cui ripartenza era stata prevista per l'inizio di giugno, come bar,
ristoranti e parrucchieri. I dati della Protezione Civile confermano la discesa della diffusione del
coronavirus - con l'incremento dei contagiati totali mai così basso dal 10 marzo - e il governo valuta
la possibilità che si possa accelerare ulteriormente il percorso della ripresa. Con un punto fermo,
però, nonostante la pressione dei governatori: si procederà con la massima cautela e prudenza, con
un approccio differenziato a seconda della situazione in cui ogni Regione si troverà nel momento in
cui andranno rivalutate le misure contenute nel Dpcm. Governo. Conte su decreto maggio,
“prezioso l'avvio di un tavolo progettuale con le parti sociali” Riunioni ieri sera per Giuseppe
Conte in vista del varo del decreto maggio. In videocollegamento il presidente del Consiglio ha
incontrato i sindacati Cgil, Cisl e Uil, con i segretari Landini, Furlan, Barbagallo. Hanno partecipato il
sottosegretario Fraccaro, i ministri Gualtieri, Patuanelli, Catalfo. Riunione poi del premier anche con
Ugl, Cisal e Confsal e, in seguito, con l'alleanza delle cooperative e con il Forum del Terzo Settore. Il
premier incontrerà oggi in mattinata Confindustria, Ance ed altre associazioni imprenditoriali. Ancora
è in programma un tavolo con Coldiretti, Confagricoltura, Cis ed altri, poi Rete imprese e a seguire
Abi e Ania sempre sul dl maggio. "Per far ripartire davvero il Paese abbiamo bisogno di un 'patto
sociale' per coniugare modernità e equità. Per questo in prospettiva è prezioso l'avvio di un tavolo
progettuale con le parti sociali", ha detto il premier Conte ai sindacati. "Un tavolo volto a definire
forme contrattuali innovative e adeguate a nuove forme di lavoro, a ragionare sui modelli di sviluppo
e formazione per rilanciare la crescita, tanto nel privato quanto nella Pa, e a promuovere forme di
sviluppo partecipativo. Questi i capisaldi su cui lavorare insieme". Usa. Trump, “riaprire presto il
Paese anche a costo di più morti” "Non possiamo tener chiuso il nostro Paese per i prossimi
cinque anni". "Alcuni saranno colpiti duramente? Sì. Ma dobbiamo aprire il nostro Paese e dobbiamo
aprirlo presto". Lo ha detto ieri il presidente Donald Trump nella sua visita in Arizona, sollecitando la
riapertura del Paese anche se il bilancio delle vittime di coronavirus sarà più pesante. Intanto, è in
forte aumento il bilancio dei decessi giornalieri negli Stati Uniti: nelle ultime 24 ore sono morte 2.333
persone, più del doppio rispetto alle 1.015 persone decedute il giorno precedente. È quanto emerge
dal conteggio aggiornato della Johns Hopkins University. Il totale dei morti si attesta così a quota
71.031 a fronte di 1.203.502 casi. Coronavirus. Gran Bretagna con più morti in Europa, superata
l'Italia Il Regno Unito supera l'Italia e taglia per primo in Europa il poco invidiabile traguardo degli
oltre 30.000 morti per coronavirus. Il giorno nero del Paese della Brexit arriva il 5 maggio: con la
conferma statistica del triste primato di nazione con più vittime in cifra assoluta nel Vecchio
Continente, seconda al mondo dopo gli Usa, a causa del Covid-19. Un bilancio imbarazzante per il
governo Tory di Boris Johnson destinato a riproporre polemiche e interrogativi sulla risposta iniziale
alla minaccia malgrado il tentativo di "BoJo" di presentare come "un successo" l'aver evitato il temuto
sovraffollamento degli ospedali. Ottaviano. Esplosione in fabbrica, un morto e due feriti È di un
morto e due feriti (dei quali uno in gravi condizioni) il bilancio della violenta esplosione avvenuta ieri
pomeriggio intorno alle 16 nello stabilimento Adler Plastic di Ottaviano (Napoli), appartenente al
colosso del settore di componentistica guidato da Paolo Scudieri. La vittima, il 55enne Vincenzo
Lanza, è stata estratta dalle macerie del capannone insieme con suoi due colleghi, uno dei quali è
stato anche sottoposto ad un intervento chirurgico nell'ospedale civile di Nola ed è in gravi condizioni
(l'altro operaio, con ferite più lievi, è al Cardarelli di Napoli).

M. Chiara Biagioni
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